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Ditteri

• Molte famiglie di 
interesse sanitario

• Culicidae (zanzare)
• Muscidae (mosche), 

Sarcophagidae, 
• Calliphoridae (mosconi)
• Tabanidae (tafani)
• Simuliidae (simulidi) 
• Inoltre i generi
• Culicoides (culicoidi)
• Phlebotomus

(flebotomi)

2° paio di ali trasformate
in bilancieri

Oridne Diptera

• 90000 specie nel mondo (6500 in 
Italia)

• 2 sottordini 
Nematoceri (antenne lunghe) 
Brachiceri (antenne corte)

• Apparato boccale succhiante 
(pungente o lambente)

• Grandi occhi composti
• Larve sempre apode
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Flebotomi

• CARATTERI PER L’IDENTIFICAZIONE 
MACROSCOPICA

• -piccoli (2/4mm)

• -colore giallo

• -ricoperti da fitta peluria

• -tipica posizione del torace a V

rovesciata

Specie….

• NCBI ne classifica oltre 200 specie nel mondo…

E in Italia?
2 Generi di Flebotomi:
• Sergentomyia minuta (Animali a sangue

freddo) – scarsa importanza sanitaria
• Phlebotomus (Animali a sangue caldo)

P. ariasi

P. neglectus
P. mascittii
P. sergenti

P. papatasi
P. perfiliewi - ambienti rurali

P. perniciosus - ambienti domestici

P. sergenti

P. perniciosus

P. ariasi

P. neglectus

P. mascittii

P. neglectus

P. perniciosus

P. papatasi

P. neglectus

+ 
abbondanti

Più comuni in ER, soprattutto in 
zone collinari ma ritrovamenti 
anche in pianura

P. perfiliewi
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Situazione sempre aggiornata?
https://www.ecdc.europa.eu/en/disease-vectors/surveillance-and-
disease-data/phlebotomine-maps

Morfologia e identificazione

capo

torace

addome

CARATTERI PER 
L’IDENTIFICAZIONE 

Uso di chiavi per immagini

-armatura faringea

-maschi valve copulatrici

-femmine spermateche

Procedimento:

-chiarificazione in CLF (no 
prove PCR)
-montaggio dell’insetto su 
vetrino 
-osservazione di caratteri

P. perfiliewi P. perniciosus

Identificazione morfologica
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Identificazione molecolare
• Amplificazione sequenze specifiche

• ITS2
• COI

• Sequenziamento

• Utilizzo della sequenza per identificazione di specie (blast in genbank, BOLD)
• Attenzione all’INTERPRETAZIONE: sequenze depositate (l’esemplare è stato identificato 

morfologicamente?), alla copertura, alla percentuale di identità

Ciclo biologico…in generale

• OLOMETABOLI metamorfosi completa

• Durata ciclo  40-50gg …dipende dalla condizioni 
climatiche

• Cicli annuali Giugno / Settembre

• Svernamento larva 4°stadio diapausante
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Ciclo biologico

circa 50-
100 uova 
singolarm
ente

4 stadi larvali

Adulto

• Alimentazione: Glicifagi (M+F); Solo F pasto di sangue (circa 100 uova 
per pasto) - generalista

In condizioni sfavorevoli F AUTOGENICHE(maturazione uova senza      
pasto di sangue)

• Vita: 2/3 settimane. Durante il giorno (nelle ore più calde) si riposano in 
luoghi umidi e riparati - Massima attività nelle ore notturne

• Habitat: zone bassa 
collina (60-800m) ricche 
di vegetazione e sostanza 
organica. Necessitano di 
ambiente umido ma non 
acquoso per la 
deposizione della uova     
( es. crepe nei muri, 
fratture nel terreno).

Principalmente ESOFILE, 
ma alcune ENDOFILE (es. 
P. papatasi)

Adulto
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• Dispersione: scarsa attitudine 
al volo si allontanano poco 
dal sito larvale (li troveremo 
quindi in zone ricche di 
sostanza organica)
Influenzati da correnti d’aria e 
vento!!

• Riproduzione: la femmina dopo 
l’accoppiamento accumula 
sperma nelle spermateche. 
Pasto di sangue e maturazione 
delle uova. Deposizione di circa 
50-100 uova.

Adulto

Larve e Pupe

• Habitat: Larve terricole, si sviluppano al buio ed 
hanno bisogno di un’alta umidità relativa (molto 
sensibili al disseccamento ma non acquatiche.

• Attraversano 4 età, con dimensioni crescenti da 0,5 a 
4-6 mm ed uno stadio di pupa. E’ difficile individuare i 
focolai larvali (problema per il contenimento di questi 
insetti)

• Con l’abbassamento della temperature le larve 
entrano in diapausa per superare l’inverno, gli adulti 
sono presenti in estate ed in autunno

• Pupa: passaggio attraverso cui la larva metamorfosa 
ad adulto

Focolai larvali
• Forte difficoltà a identificare i siti di deposizione causa
-dimensioni ridotte delle larve
-abbondanza di siti larvali

POCHI studi in EUROPA /ZONA MEDITERRANEA

La distribuzione è influenzata da molti fattori:
-Disponibilità alimentare
-Temperatura e umidità (microhabitat)
-Interazioni biotiche (competizione interspecifica)

RD= rifiuti di discarica; CG= ricoveri di capre; AB=tane di animali; 
SL=lettiera; AS=ricoveri di animali domestici; SS= ricoveri di pecore
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Metodi di campionamento

• Sticky trap
• CDC trap
• CO2 trap

• Trappole ad emersione
• Campionamento del suolo

-Selettiva

+Selettiva

ADULTI

STADI 
IMMATURI

Sticky trap
• fogli 20x20 cm  imbibiti di olio 

di ricino
• (non atrattive)
• Posizionate 2/3 gg
VANTAGGI
• Economiche
• Usate di giorno
• Se ne possono usare molte 

contemporaneamente
SVANTAGGI
• Gli insetti raccolti sono morti
• Difficilmente staccabili dalla

carta per l’identificazione
morfoloigica (uso di solventi
es. Toluene)

CDC trap

• Trappole con attrattivo a luce (attirano tutti gli
insetti attratti dalla luce)

• Posizionate dal tramonto all’alba

VANTAGGI

• Può essere standardizzato

• Più selettivo

SVANTAGGI

• Raggio di azione limitato

• Attira molte alter specie 
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CO2 Trap
• Trappole con attrattivo a 

ghiaccio secco (attirano
tutti gli insetti attratti
dalla anidride carbonica-
EMATOFAGI)

• Posizionate dal tramonto
all’alba

VANTAGGI

• Molto selettiva

• Standardizzabile

SVANTAGGI

• Gestione della trappola: 
GHIACCIO SECCO

Trappole a 
emersione

• Tende posizionate su un 
possible sito larvale

• Mantenute per molto 
tempo…settimane

• VANTAGGI

• Campionati insetti vivi e 
giovani- possibilità di allevarli

• SVANTAGGI

• Difficile localizzazione del sito

Competenza vettoriale
Abilità del vettore di acquisire mantenere e trasmettere

l’agente patogeno (è una caratteristica intrinseca del
vettore).

VETTORE: colui che trasmette il patogeno
MECCANICO: il patogeno viene trasmesso
meccanicamente (es: mosche)
BIOLOGICO: il patogeno replica e completa il ciclo
attivamente nel vettore (es: zanzare, zecche, flebotomi)

AD OGGI I FLEBOTOMI RISULTANO ESSERE GLI UNICI VETTORI
BIOLOGICI DIMOSTRATI DI LEISHMANIA

DIVERSE SPECIE HANNO DIVERSA COMPENTENZA VETTORIALE
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Competenza vettoriale

DIVERSE SPECIE HANNO DIVERSA COMPETNZA VETORIALE

PROTOZOI 

LEISHMANIA ... diverse specie

L. infantumLeishmaniosi viscerale e cutanea

Vettori pricipali: P. perniciosus, P. ariasi, P. perfiliewi, 
P.neglectus, P. sergenti. 

P. mascittii????

ARBOVIRUS (molti)

PHLEBOVIRUSToscana virus, Sicilia virus, Napoli 
virus   ecc…

Vettori prinicipali: P. perniciosus, P. perfiliewi.

RABDOVIRUS (non trasmissibili all’uomo)

Sorveglianza Flebotomi ER

• Monitoraggio Entomologico 

canili dove non sia già provata la presenza 
del vettore. Periodo Giugno-Ottobre (ogni 15 gg). 
Trappole CDC.

immediate vicinanze di casi di malattie 
trasmesse da flebotomi (Leishmaniosi e Toscana virus)

• Attività straordinarie – attività di ricerca
monitoraggio della sensibilità di diversi tipi di trappole 
e delle zone di preferenza dei flebotomi in ER(2009-2010) 
monitoraggio di zone dove il patogeno abbia 
diffusione anomala (in corso)
prove di diffusione del vettore nell’ambiente(in corso)

Nel 47.8% dei siti campionati in pianura sono stati catturati flebotomi, anche
se con basse densità, il 99 % degli esemplari è stato catturato oltre i 60 m slm

Risultati attività straordinarie
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Le trappole CO2 e CDC utilizzate in parallelo hanno dato risultati
simili (settembre 2009 e 2010)

Risultati attività straordinarie

Risultati attività straordinarie
Province No. of 

sites
Positive 
sites (%)

Specimens 
collected

Specimens 
identified (%)

Species identified (%)

P. 
perniciosus

P. 
perfiliewi

S. 
minuta

Piacenza 6 5 (83.3) 21 21 (100.0) 15 6 0

Parma 14 7 (50.0) 394 347 (88.0) 4 343 0

Reggio Emilia 21 14 (66.6) 483 371(76.8) 11 360 2

Modena 15 8 (53.3) 7107 533 (7.4) 2 531 0

Bologna 34 20 (58.8) 1104 369 (33.4) 11 358 0

Ferrara 9 3 (33.3) 5 5 (100.0) 0 2 3

Ravenna 9 1 (11.1) 111 108 (97.2) 0 108 0

Forli-Cesena 17 9 (52.9) 58333 143 (0.2) 13 130 0

Rimini 8 8 (100.0) 8369 3322 (39.6) 50 3271 1

Total 133 75 (56.3) 75926 5221 (6.8) 106 5109 6

Risultati attività straordinarie
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Risultati attività straordinarie

Analisi filogenetica dei virus su 
flebotomi campionati in Appennino

• Campionamento di Flebotomi in Appennino Emiliano
• Co-corcolazione di 8 differenti virus (Ponticelli I, II, III-

TOSV, Fermo-like virus, Corfu virus, + 2 sconosciuti)

• unico patogeno TOSV…il ruolo degli altri non è chiaro

In conclusione
• In ER le specie più comuni sono P. perfiliewi seguita da P. perniciosus.
• I flebotomi sono presenti anche a basse altitudini, anche se rilevati a 

densità minori rispetto alle zone collinari
• La presenza dei flebotomi può essere localizzata e possono avere 

picchi di popolazione di corta durata. Queste caratteristiche ne 
rendono più complesso il  campionamento rispetto ad altri ematofagi

• L’interazione tra vettore e patogeno non è sempre chiara 
(difficilmente allevabili in laboratorio che richiedono elevati sistemi 
di sicurezza)

• Cambiamenti climatici possono modificare l’areale di distribuzione 
delle specie 

Ulteriori studi saranno necessari per approfondire questi aspetti
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Grazie per l’attenzione


